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Il rapporto alla 32* sessione conferma 

il processo al segretario del PC cileno in marzo 

La Commissione dei 
diritti dell'uomo 

interverrà per Corvalan 

Continua la vittoriosa offensiva delle forze della Repubblica popolare angolana 

IL MPLA LA LIBERAZIONE 
DELLE CITTA DI LOBITO E BENGUELA 

, Dopo le remore dei mesi scorsi 

Procedura « spedita » 
per l'ingresso 

della Grecia nella C E E 

GINEVRA. 10 
Un rapporto redatto dal 

gruppo di lavoro speciale 
della Commissione dei di­
ritti dell'uomo (organismo 
dell'ONU). che ha il com­
pito di esaminare la si­
tuazione cilena, infoi ma 
che Luis Corvalan e al­
tre personalità politiche 
cilene saranno processate 
da un tribunale militare 
nel corso del prossimo 
mese di marzo. 

11 rapporto, presentato 
oggi, precisa che il proces 
so dovrebbe incominciare 
dopo la conclusione dei la 
vori della Commissione. 
a t tualmente riunita a CJi 
nevra per la sua 32eiima 
sessione che si concluderà 
il 5 mar/o. 

Il gruppo di lavoro ri­
tiene pertanto che la «si 
tuazione è grave» e che 
la sessione e tenuta ad 
adot tare una specifica de 
cisione prima della fine 
dei suoi lavori, rinnovali 
do in particola!e la do­
manda. già presentata al 
le autorità cilene nel 74. 
di concessione della liber-

Respinto dai ministri degli esteri il concetto di 
L'Angola, riconosciuta ieri anche dall'Uganda, entra a far parte dell'organizzazione degli Stati africani - Mer- I « preadesione » COn il quale la commissione 
cenari inglesi rientrati dall'Angola confermano il massacro di 14 loro commilitoni per ordine di un comandante ! esecutiva aveva intralciato la domanda di Atene 

11 

tà per Corvalan e le al­
tre personalità imprigio­
nate. Il rapporto elenca 
inoltre dodici diversi tipi 
di tortura u^ati in Cile 
contro i prigionieri politi­
ci ed afferma che la « tor­
tura e istituzionalizzata in 
Cile ed e divenuta parte 
del modo di governare ». 

Il generale Leigh esce allo scoperto 

Si precisa il dissidio 
nella Giunta cilena 

La rivista «Que pasa» e il comandante dell'Aviazione 
avanzano proposte di « ridetinizione » del regime 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 10 

Dopo Qualche giorno di re­
lativo silenzio la rivista cile­
na « Que pasa >> e il capo del 
l'aviazione generale Gustavo 
Iieigh hanno pre.io l'iniziau-
va di rilanciare apertamente 
una proposta di alternativa 
all 'attuale, screditato gover­
no di Pinochet e questo prò 
prio nei giorni in cui le sta­
tistiche rivelavano che in gen­
naio il casto della vita e au­
mentato deH'l,50\ ». 

« Que pasa » e uscita chie­
dendo una « ndefinizione » 
della politica nazionale. La ri­
vista. che esprime le posizio-
ni della destra dell'Opus Dei. 
par te dalla considerazione che 
il Cile è isolato nel mondo 
e che non è vero che si pos­
sa fare quello che si vuole 
sul proprio terfttorio. 

« Lo politica interna per 
quanto riguarda i diritti uma­
ni. le relazioni con la Chie­
sa. l'Università, la libertà di 
espressione, la vita politica e 
altri problemi si ripercuote 
gravemente nell'ambito inter­
nazionale » afferma la rivista. 

Di qui !a necessità di una 
* ridefinizione » che potrebbe 
passare attraverso «un capo 
di governo che attui il regi­

me militare e un governo in 
massima parte civile». 

Ma que.ite vaghe indicazio­
ni sono state meglio precisa­
te da una dichiarazione del 
generale Gu.itavo Leigh, ca­
po dell'Aviazione e conside 
rato il promotore dell'u/Zi/iia-
tiim che sarebbe stato indi­
rizzato lo scorso fine d'anno 
a Pinochet Secondo Leigh 
la vita politica non può essere 
ripudiata, anche .ie occorre 
che i politici .Mano «all'altez­
za della situazione >. e ovvia 
niente «sicuramente antico 
munisti >>. 

A questa insolita dichiara­
zione il generale Leigh ha fat­
to seguire la propasta di in-
stituire un Senato de! quale 
facciano parte ex presidenti 
della Repubblica, ex capi di 
Stato maggiore e altri autore­
voli personaggi, e una Came­
ra formata da deputati elet­
ti. in modo ancora non pre­
cisato. dal popolo. 

Si t ra t ta come si vede di 
una alternativa non solo al­
l'attuale stato di case, ma 
anche al manifesto di Eduar­
do Frei che proponeva il ri­
torno. seppure pilotato, alla 
democrazia. 

Giorgio Oldrini 

LUANDA. 10 
Viene annunciato oggi uffi­

cialmente a Luanda che le 
città di Lobito e di Beligliela, 
importanti porti dell'Angola. 
situati circa 500 chilometri a 
sud di Luanda. sono stale li­
berate dalle forze armate del 
movimento popolare per la li­
berazione dell'Angola Lo sta­
to maggiore delle Forze ar­
mate popolari d liberazione 
dell'Angola iFAPLA) ha con­
fermato a Luanda la con­
quista delle due città. Lobito 
è la terza città dell'Angola in 
ordine di grandezza e, soprat­
tutto è il primo porto de! 
paese. RÌSO è il terminale del­
la ferrovia che via Benguela 
collega all'Atlantico Io Zam­
bia e ne trasporta il rame. 

Attraverso Radio Luanda. 
il governo di Agostinho Ne-
to annunciando la conquista 
di Huainbo ha lanciato un 
appello a tutti gli uomini 
del FNLA e dell'Unita invi­
tandoli a deporre le armi e 
ad unirsi al MPLA nella lotta 
contro le truppe del Suda­
frica penetrate nel paese 

» « • 
LONDRA. 10. 

Le riserve e le mezze smen­
tite che fino a Ieri venivano 
avanzate a proposito dell'ucci­
sione di 14 mercenari Ingle­
si ad opera di loro commili­
toni. per ordine di un sedi­
cente « colonnello Callan ». so­
no state spazzate via oegi. 
Un gruppo di questi soldati 
di ventura sta rientrando 
dall'Angola e durante una so­
sta a Bruxelles, uno del mer­
cenari (una cinquantina) ha 
detto, a proposito del massa­
cro: « E' esatto ». Pressato di 
domande da parte di alcuni 
giornalisti egli si è rifiutato 
di fornire particolari, limi­
tandosi a rispondere: « Sono 
cose che succedono in tutte 
le g-uerre ». 

Le rivelazioni sulla presen­
za dei mercenari hanno indot­
to il presidente ugandese 
Amin a rivolgere un appello 
a tutti gli Stati africani af­
finchè neghino ai mercenari 
destinati all'Angola il dirit­
to di transitare sul loro ter­
ritorio. Amin ha affermato 
che tutti i mercenari vanno 
condannati senza riserve e 
con loro dovrebbero essere 
condannati anche I movimen­
ti di liberazione che se ne 
servono. 

Da Kampala Infine — e que­
sta è un'altra notizia di gran­
de interesse oggi per quanto 
riguarda l'Angola — è giunta 
la notizia che Amin ha an­
nunciato il ricono.icimento 
del governo del MPLA da 
parte dell 'Uganda: Amin, che 
è anche presidente di turno 
dell'OUA, ha altresì annun­
ciato che essendo s tata rico­
nosciuta da 26 paesi su 46. 
la Repubblica popolare di 
Angola è accolta automatica­
mente a far parte dell'Orga­
nizzazione degli Stati africa­
ni. 

Ritratto di 
un mercenario 

LONDRA. 10 
7/ misterioso a colonnello 

Callan » l'uomo che ha ordi­
nato il massacro di 11 mer­
cenari inglesi perchè si erano 
rif'ututi di combattere nella 
guerra civile angolana è un 
ex-soldato semplice dell'eser­
cito inglese che venne una 
volta condannato ad una pei"i 
detentiva per rapina a mano 
armata. All'anagrafe è iscrit­
to con il nome di Costa* 
Georgioit, figlio di genitori 
greco-ciprioti emigrati in Gran 
Bretagna. Fu arruolato nel 
corpo dei paracadutisti nel 
l'JHU all'età di 18 anni. 

i\el 1972. mentre si trovava 
in servizio con il suo reggi­
mento in Irlanda del Xord. 
fu processato e condannato a 

cinque anni di reclusione per 
una rapina all'ufficio postale 
di Clandyboye. vicino a Ban-
gor, insieme ad un commt't-
torte. La coppia di rapinatori 
fuggì con un misero bottino: 
93 sterline, successivamente 
recuperate. Uno psichiatra 
chiamato ad esaminare il 
Georgtou lo descrisse come 
un «cane selvaggio alla ca­
tena ». 

Fu trasferito in Inghilterra 
per scontare la pena, ma ven­
ne messo m libertà vigilata 
per buona condotta. Arruoli-
tosi coinè mercenario (« per 
combattere ti comunismo ;>, 
assicura una sua amica) par­
tì per l'Angola subito dopo 
Natale acquistando subito la 
fama di comandante duro e 
spietato fra gli uomini del 
FLXA di Ilolden Roberto e 
fra i mercenari che lo tO». 
stengono. 

John Banks, reclutntorc il 
mercenari, lo illustra come 
« un ottimo soldato e un ma­
niaco omicida ». Tom Cham-

bers, un altro meicenario, 
« tiri asfissino crudele ». Un 
suo ex commilitone In Ir­
landa lo descrive in questo 
modo: « Era un uomo molto 
duro, atletico e di bell'aspetto. 
/ I t e ra una miia infallibile ed 
era ottimo nello judo. La sua 
forza fisica era enorme ed 
il suo senso di sopravvivenz'i 
era .spiccatissimo. Si era ar­
ruolato nell'esercito per l'azio­
ne ed era incline a fare di 
tutto per provocare l'aggres­
sione, la violenza, se non 
c'era niente da fare. Devo 
dire che all'eimca mi sorpresi 
a pensare efie aveva tutte 
le caratteristiche per essere 
un buon mercenario ». 

Il citato Tom Chambers ha 
detto die il suo gruppo un 
giorno prese otto prigionieri 
e Callan-Georaiou li massa­
crò da solo. Chambers after-
ma dì avere corso il pericolo 
di venire giustiziato per es­
sersi rifiutato di andare a 
combattere. Insieme ad un 
altro mercenario venne disar-

j mato e senti tre ufficiali che 
discutevano se passarli per 

• le armt o meno: a Se Callan 
; fosse stato nei dattorni, ora 
' io non sarei qui a raccontare 
j questa storia ». 
, Intanto, le ultime notizie 

dall'Angola dicono che Callan-
i Georgiou si sta nascondendo 
! nella foresta. Tratto in arre-
\ sto dal FLX dopo l'uccisione 
'• dei 14 mercenari inglesi, egli 
; e riuscito a fuggire e si mt-
i sconde nonostante sia rimasto 
. ferito. 
\ In Parlamento, il primo mi-
! nistro Harold Wilson ha rive-
I lato che si teme che un certo 
' numero di cittadini inglesi 
' siano morti nella guerra ci-
' vile angolana. Wilson non ha 
• parlato espressamente di 
; >< mercenari», ma si è limi­

tato a dire che sono caduti 
1 in operazioni belliche in An-
1 gola. St parla di circa un 
1 centinaio di mercenari incesi 
- uccisi in combattimento, oltre 
1 ai U soppressi da Callan-
! Georgiou. 

Contro il regime di occupazione 

Nuove manifestazioni anti-israeliane 
delle popolazioni arabe in Cisgiordania 

A Gerusalemme e Nablus si sono avuti duri scontri tra dimostranti e.polizia 

BEIRUT. 10. 
A Gerusalemme, Ramai-

lab. Bira, Nablus ed in al­
tri centri della riva occiden­
tale del Giordano, continua­
no le dimastruzioni della po­
polazione araba contro il re­
gime israeliano di occupazio­
ne ed in segno di protesta 
contro il veto posto dagli 
Stati Uniti al consiglio di 
sicurezza dell'ONU alla riso­
luzione degli stati non alli­
neati. comprendente tra l'al­
tro il problema dei diritti 
del popolo arabo della Pale­
stina. 

A Gerusalemme e Nablus 
si sono avuti duri scontri 
tra dimostranti e poli­
zia. scontri che hanno pro­
vocato l'arresto di decine di 
partecipanti alla d imos t ra lo 
ne. Si lamentano anche nu­
merosi feriti.. A Nablus dove 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro ì dimostranti gli ac­
cessi alla città e numerose 
strade sono barricate e chiuse 
al traffico.. Notizie dell'agen­
zia di informazioni palestine­
se riferiscono che in 11 gior­
ni di dimostrazioni in massa 
sulla riva occidentale del 
Giordano sono stati arresta­
ti circa 600 palestinesi. 

A Gerusalemme le autori­
tà israeliane hanno arresta­
to 8 palestinesi, che aveva­

no preso parte ad una di­
mostrazione di protesta con­
tro la decisione del tribuna­
le israeliano di proseguire 
nello smantellamento dei 
quartieri arabi della citta 
Tutta la vita lavorativa di 
Gerusalemme si è lermata 
per una intera giornata. 

La situazione in Libano. In­
tanto si va sempre più nor­
malizzando. Perdurando il ri­
spetto del cessate il fioco. 
l'attenzione può finalmente 
accentrarsi sugli aspetti po­
litici della crisi e della sua 
soluzione: e proprio questo 
è stato il tema centrale del­
l'incontro di sabato (definito 
« storico » da alcuni g iorna­
li libanesi) fra i presiden­
ti libanese Frangie e siria­
no Assad. 

Frangie riferirà a metà 
settimana, prima al consiglio 
dei ministri e po': al par­
lamento. Si sa comunque che 
j punti essenziali del «ver 
t ice» di Damasco sono sta­
ti tre. 

Anzitutto la sottolineatura 
del ruolo che la mediazione 
siriana ha svolto e svolge nel 
superamento della crisi: 
a questo proposito il presi­
dente libanese ha espresso 
— come si leggeva nel co­
municato ufficiale diramato 
nelle due capitali — « la sua 

profonda gratitudine e IR s i a 
alta considerazione per l'at­
teggiamento della Siria e per 
l'iniziativa da es*a adottata 
al fine di superare la crisi 
nel Libano e di favorire un 
rapido ritorno alla calma ». 
Tn secondo luogo sono state 
esaminate le concrete misu­
re di riforma che il media­
tole siriano, il ministro de­
gli esteri Abde! Halim Khad-
dam. aveva concordato con 
tut te le parti in causa e 
che, pur raupre.sentando un 
compromesso, potranno costi-
tuire. come affermava ieri 
il leader delle forze progres­
siste Kamal Joumblatt. il 
punto di partenza per un de­
mocratico confronto politico 
sul futuro del Libano. Infi­
ne la riaffernnzionp degli 
accordi del Cairo fra gover­
no libanese e resistenza pi-
lestinese. per la cui integra­
le applicazione. « nel testo e 
nello spirito, la Siria ha da­
to la sua garanzia ». E' que­
st 'ultimo un nunto assai im­
portante. giacché toglie ogni 
pretesto a quelle forze che 
proprio dalla Dresenza palesti­
nese in Libano avevano pre­
so Io spunto per mettere in 
moto la crisi, sfociata poi In 
dieci sanguinasi mesi di guer­
ra civile. 

Argentina: 

la nuora del gen. 

Lanusse uccisa 

in un attentato 

BUENOS AIRES. 10 
La nuora dell'ex presidente 

argentino, generale Alejandio 
Lanusse. è rimasta uccisa ieri 
sera dallo scoppio di un pac­
chetto esplosivo nella sua ca­
sa. La signora Maria Caride 
de Lanusse. di 28 anni, aveva 
preso un pacchetto che aveva 
trovato all'esterno della porta 
della sua casa nella zona set­
tentrionale di Buenas Aires: 
il pacco è esploso mentre ella 
stava entrando nella casa. Suo 
marito. Marcos Lanusse. di 31 
anni, figlio dell'ex presidente, 
e rimasto lievemente lento. 

Il generale Lanusse è stato 
presidente dell'Argentina t ra 
il 1971 e il 1973. quando ha 
abbandonato la carica per 
consentire elezioni presiden­
ziali che furono vinte dai pe-
ronisti. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

La Grecia diventerà il de­
cimo membro dello CEE «< nel 
tempo più breve possibile »: 
i nove ministri dodi esteri. 
al termine di una lunglu.ssimu 
riunione ristretta. terminata 
nella nottata d- Ieri, hanno 
eme.-wio un comunicato di pò 
che righe nel quale informa­
no di avere accolto favorevol­
mente la domanda di adesso 
ne presentata nel giugno 
scorso dal governo di Atene. 
« I lavori preparatori — di­
ce il comunicato — indispen­
sabili per stabilire uno base ' 
comune di negoziato, saranno j 
condotti nel tempo più breve 
possibile e con spirito posi- ' 
tivo». Il consiglio, conclude ! 
il testo, incarica «i rappre- | 
sentanti permanenti, con !i ' 
concorso della commissione, I 
a preparare le loro delibera- I 
zioni ». i 

Un si, dunque, chiaro e 1 
senza equivoci alla Grecia, ' 
con una procedura spedita 
«conformemente alle dispo- I 
slzioni del t ra t ta t i» . Il consi- I 
glio ha cosi spazzato via l'è- [ 
quivoco concetto di « preade- , 
sione » coti il quale la com- i 
missione esecutiva aveva ma- j 
scherato. ne! parere trasmes­
so ai ministri sulla domanda I 
di Atene, la sua volontà di | 
lasciare la Grecia fuori della . 
CEE ancora per molto tempo, I 
fino a che non fossero stati I 
attuati nel paese «mutamen- i 
ti strutturali di portata rile- | 
vante» per mettere la sua i 
economia povera al posso con | 
quella dei più ricchi partners 
della CEE . \ 

La decisione del consiglio fa j 
seguito olle dure reazioni con 
cui il governo di Atene ave- ' 
va accolto la risposta di Bru- | 
xelles. e alle polemiche che ! 
l'idea di una Grecia povera. 
lasciata in coda davanti alla ! 
porta dei parenti ricchi ave- j 
va suscitato in molti ambìen- i 
ti democratici europei. Vi ^i j 
era vista tra l'altro una ; 
discriminazione assai grave i 
tendente ad accentuare l'è- ; 
macinazione, anche all'Inter- • 
no dell'attuale comunità, del­
le sue componenti periferiche j 
più povere, come l'Italia. Una 
tale Interpretazione, del resto. , 
s! era naturalmente collega- : 
ta nei giorni scorsi, al rifui- ] 
to della teoria delle «due . 
Europe ». quella dei ricchi e J 
quella dei poveri, contenuta j 
nel ropporto Tindemans. I , 
nove governi devono aver ca- ' 
pito che, quali che fossero ! 
state le ragion! (e le pres- | 
sioni) che avevano determi- ! 
nato le reticenze della com- j 
missione, occorreva a questo i 
punto togliere di mezzo con j 
chiarezza l'impressione nega­
tiva che esse avevano susci­
tato. Ciò non significa natu­
ralmente che l'ingresso della 
Grecia nella CEE sia que­

stione di giorni e neppure eli 
mesi. Le trattative previste 
nella procedura normale sono 
comunque lunghe, e 11 loro 
risultato definitivo non matti 
rerà certo prima di un anno. 
nel migliore dei casi. 

Vera Vegetti 

Commento jugoslavo 

sul Congresso del PCF 
BELGRADO. 10 

(s. g.) 11 quotidiano della 
sera belgradese « Vecernie 
A'oio»/i» commentando i ri­
sultati del congre.-N.so del PCF 
appena concluso^, atlerma 
che la decisione de: t ornimi-
sti li.incesi di eliminale dal 
loro programma il concetto di 
«d na tu ra del proletariato» 
vale per i trunceM. ma non 
in nviolino 

Il più dittuso quotidiano de'-
la sera della capitale — in 
un editoriale ! innato dal suo 
dilettole Z.vko Mille — dopo 
aver aflermtito che il PCF 
ha tutto i! d iirto di sceglie­
re la propria strada aggiun­
ge che « noi non po.-v.iamo 
però accettare questa deci­
sione di tespmgere dichiaia-
tamepte II concetto di ditta 
tura de! proletariato, come 
un contributo alla teoria ed 
olla prassi della lottu del'a 
classe operaia in generale 
Nel migliore dei casi — prose­
gue l'editoriale — questa de­
c i -onc de! congresso del PCF 
può essere soltanto un contri­
buto alia :otta della classe 
op"i\ua fi ance.-*» e della sua 
avanguardia ». 

Il direttore de! «Veccrnie 
Xovoiti » scrive poi che per 
ì comunir.fi jugoslavi la «dit­
tatura de! proletariato» non 
'"> un siml»lo o un dogma 
eh» può essere lacilmente 
cancellato «ma al contrario 
è i! r su l ta to fondamentale 
dell.i rivoluzione, la lorza ino 
tnee del suo continuo pro-
gn-sso. che assume il suo 
vero as|H?tto storico con la 
autogestione, che introduce 
milioni di lavoratori nel 
processo di lotta » 

In «sostanza da parte tu-'o 
«slava — secondo quella che 
è l'iuterpret'izirne degli os-
*-prv:>tor: — si sono salutate 
le conclusioni del congresso 
de! PCP" come «un forte a 
vanzamento de!'.'nntido<?mati-
smo in seno al movimento o-
P'T.iio internazionale, ma In 
rinuncia alla nozione di dit 
tatura d°I proletariato è una 
decisione non valida j>er In 
f=tnazione e per le possibilità 
reali della società iugoslava 
Ciò ne! mentre da p i r te jugo­
slava si conferma il pieno di­
ritto di ogni partito a seguire 
una propria strada autonoma 
e indipendente. 
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